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• Linee guida per la certificazione delle competenze nel primo ciclo 

d’istruzione 

• Scheda di certificazione delle competenze al termine della scuola 

primaria 

• Scheda  per la certificazione delle competenze  al termine del primo 

ciclo d’istruzione 
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CM n. 3 del 13 febbraio 2015 

Per una certificazione possibile  Allegati 

I documenti di riferimento 



Quante sono le scuole che hanno sperimentato il modello* 

Regione Scuole partecipanti 

alla sperimentazione 

Abruzzo   99 

Basilicata   37 

Calabria   95 

Campania 122 

Emilia-Romagna 124 

Friuli-Venezia Giulia   18 

Lazio 126 

Liguria   40 

Lombardia 153 

Regione Scuole partecipanti 

alla sperimentazione 

Marche   47 

Molise   15 

Piemonte 110 

Puglia 117 

Sardegna   13 

Sicilia 137 

Toscana   96 

Umbria   44 

Veneto   92 

Totale 1489 * Ai sensi della CM  13 febbraio 2015, n. 3 



Un adempimento di natura giuridica  
Attesta erga omnes gli esiti di un percorso d’istruzione 
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Qual è il valore della certificazione… 

Un dovere pedagogico  
Facilita il superamento delle difficoltà ed è  

stimolo per il proprio miglioramento 

Mariella Spinosi 

Un impegno sul piano sociale  
Risponde all’idea di trasparenza e di 

condivisione 



• È un atto educativo legato ad un processo di lunga durata che 
aggiunge informazioni utili in senso qualitativo in quanto descrive 
i risultati del processo formativo, quinquennale e triennale. 

• Accompagna il documento di valutazione degli apprendimenti e del 
comportamento degli alunni [Fonte: DLgs 13/2013, art. 2, c. 1] 

 

5 

Che cos’è il documento di certificazione [Linee guida]  



Quali sono gli elementi che qualificano il modello   
[dalle Linee guida] 
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• La maturazione delle competenze costituisce la finalità essenziale 
di tutto il curricolo 

• Le competenze da certificare sono quelle contenute nel profilo dello 
studente 

• Le competenze devono essere promosse, rilevate e valutate in base 
ai traguardi di sviluppo disciplinari e trasversali riportati nelle 
“Indicazioni” 

• Le competenze sono un costrutto complesso che si compone di 
conoscenze, abilità, atteggiamenti, emozioni, potenzialità e attitudini 
personali 

• Le competenze devono essere oggetto di osservazione, documentazione e 
valutazione 

• Solo al termine di tale processo si può giungere alla certificazione delle 
competenze. Nel corso del primo ciclo va fatta due volte, al termine 
della scuola primaria e al termine della scuola secondaria di primo grado. 



Le ricadute del modello 

• Pratiche progettuali 

 

• Pratiche didattiche 

• Pratiche valutative 



Uno sguardo d’insieme 

Quanto sono stati apprezzati i seguenti aspetti del 

modello sperimentale di certificazione?  
Molto Abbastanza Poco Per niente 

Riferimento al Profilo dello studente 543 652 50 5 

Riferimento alle competenze chiave europee 778 435 33 4 

Riferimento alle discipline maggiormente coinvolte 

nello sviluppo di ciascuna competenza  353 602 238 57 

Uso di indicatori di livello in luogo dei voti decimali per 

la valutazione delle competenze 879 308 53 10 

Mancanza di un livello negativo di valutazione 739 318 139 54 

Presenza di uno spazio libero, destinato a segnalare 

competenze personali aggiuntive 693 383 135 39 

Presenza di un consiglio orientativo (solo nella 

certificazione alla fine del primo ciclo) 644 432 99 75 

Certificazione distinta dalla valutazione conclusiva 

dell’esame finale del primo ciclo 728 354 91 77 

Tabella 4 - Apprezzamento di aspetti del modello sperimentale di certificazione 



Le proposte di evoluzione del modello: cosa chiedono le scuole 

• Eliminare il riferimento all’apporto 

delle discipline alla “costruzione” delle 

competenze trasversali  o almeno ren-

dere più chiaro e meno ambiguo il ri-

ferimento 

• Ridurre o accorpare alcune delle 

competenze sociali e civiche, consi-

derate sovrabbondanti. 

• Semplificare il linguaggio comples-

sivo del documento di certificazione, 

con riferimento alla leggibilità da 

parte dei genitori 



Le proposte di evoluzione del modello: cosa chiedono le scuole 

• Ancorare le competenze del 

profilo (prima colonna) alle 8 

competenze chiave europee 

(seconda colonna), invertendo 

l’ordine di presentazione. 

• Corredare il documento di rubriche o 

liste di descrittori  dei quattro livelli. 

Profilo Indicazioni 2012 

COMPETENZE DEL  

PROFILO 



Utilizzare un linguaggio più mirato e articolato per differenziare la descrizione 

di taluni indicatori introducendo modifiche: 

Le proposte di evoluzione del modello: cosa chiedono le scuole 

• nella descrizione degli indicatori di 

lingua straniera, in particolare per la 

seconda lingua straniera della scuola 

secondaria. 

• per l’indicatore in cui sono 

registrabili esperienze extra- 

scolastiche ed elementi di 

personalizzazione 

• per gli indicatori che integrano arte, 

musica e motoria; 



Le proposte di evoluzione del modello: cosa chiedono le scuole 

• Predisporre soluzioni alternative per il rilascio della 

certificazione delle competenze ad alunni disabili, DSA o 

con BES. 

• Valutare l’impatto della diversa modalità utilizzate 

per la certificazione delle competenze (livelli) e per 

la valutazione degli apprendimenti (voti in decimi). In 

alcuni report si propone esplicitamente il supe-

ramento del voto in decimi per il primo ciclo. 

• Configurare uno spazio 

specifico per le scuole 

medie ad indirizzo musicale 

Disabilità  
BES 



Come si svilupperà la sperimentazione 

• 2° annualità: estensione non obbliga-

toria della sperimentazione 

• Risorse per la formazione e la ricerca: 

legge 440; fondi PON 

• Domande di ricerca alla scuola: i nodi 

• Un cantiere aperto per presidiare la 

delega sulla valutazione: comma 181 

lett. 1 della legge 107/2015 

• Nuovo modello dall'a.s. 2016-2017 

Sperimentazione 
2015-2016 




